










Workshop di Tesi  Pre-Laurea in Progettazione Urbanistica  A.A. 2016-2017 

Prof.:  Michele TALIA 

Tutor: Chiara CAMAIONI 

Studentessa: Rosa Maria SERFAUSTINI  

Titolo tesi: VISSO, VITA E NATURA. 

L’obiettivo principale della tesi è quello di far rivivere il paese di Visso tramite lo sviluppo e il miglioramento 
del sistema sentieristico, il recupero dei  beni culturali e paesaggistici e la creazione di un nuovo polo al 
servizio del turismo e della collettività, in quanto il rilancio del piccolo borgo parte proprio dalla ripresa 
economica legata all’attività turistica.  

Il piccolo paese dell’Appennino Marchigiano, sede da molti anni del Parco Nazionale dei Monti Sibillini, 
sorge all’incrocio di due valli. Le origini risalgono all’epoca romana: in un primo momento c’è stato uno 
sviluppo nella parte in altura, successivamente, anche a causa di un forte terremoto nel XI V secolo, 
l’insediamento è stato spostato a valle. 

Nel centro storico si trovano numerosi siti di importanza culturale paesaggistica come la Pieve, l’antica 
chiesa di San Francesco e il convento di Sant’Agostino oggi trasformato in museo. Sulla sommità del Colle 
della Concezione troviamo le due torri di difesa medioevale e un area archeologica che testimonia 
l’esistenza in quella zona del primo insediamento. 

Anche sui monti che circondano il piccolo paese troviamo tracce dell’attività umane legate soprattutto alle 
attività agresti e pastorali:  lungo i sentieri possiamo trovare piccoli santuari e eremi che un tempo erano 
destinati all’alloggio dei pastori, come per esempio il santuario della Madonna di Cardosa, che si trova in 
cima all’omonimo monte. 

Il verde è l’elemento caratterizzante di questo territorio: la grande varietà di specie vegetali costituiscono 
l’habitat naturale di numerosi animali selvatici che talvolta possono essere avvistati in alcune aree 
specifiche. La realizzazione della Zona di Protezione Speciale ha permesso la salvaguardia di questo 
territorio dall’azione a volte prepotente ed indiscriminata dell’uomo.  

Nei boschi ci sono numerose sorgenti che danno vita a numerosi corsi d’acqua che confluiscono a valle nei 
due fiumi principali, il Nera e l’Ussita i quali a loro volta si uniscono proprio all’interno del centro urbano di 
Visso. 

A sconvolgere il delicato equilibrio di questo territorio ci ha pensato il terremoto: gli eventi sismici del 2016 
hanno causato il danneggiamento e in parte la distruzione del tessuto residenziale, storico e non, e ha 
comportato la rapida e forzata migrazione verso la costa della maggioranza della popolazione. Il crollo 
dell’economia locale, basata principalmente sul turismo e sulla produzione artigianale, è stato inevitabile 
nonostante alcuni operatori del settore stanno cercando di ripartire anche attraverso iniziative solidali. 

La presa di coscienza su queste tematica è stato il punto di partenza dell’esercizio progettuale in sede di 
workshop pre-laurea : dall’analisi del territorio a quelle delle risorse e criticità è stato definito l’obiettivo 
generale sopracitato, dopo di ché degli obiettivi specifici a cui corrispondevano una serie di azioni e 
interventi  che avessero lo scopo di facilitare il ritorno delle persone del territorio prima della ricostruzione 
vera e propria. 



Nell’area dei “Giardini del Lago” sono stati individuati alcuni edifici che non hanno subito consistenti danni 
dal terremoto e che nel giro di poco tempo potrebbero essere trasformati in strutture ricettive per 
soddisfare la domanda turistica legata soprattutto all’escursionismo e alla  produzione di beni gastronomici 
tipici. Inoltre sono stati ripensati in una logica di migliore accessibilità e sicurezza gli itinerari paesaggistici 
che proprio in questa area hanno il punto di partenza e la realizzazione lungo questi tracciati di piccoli 
interventi legati all’arte, alla cultura e soprattutto all’educazione ambientale, come ad esempio un teatro 
all’aperto o i casottini per l’avvistamento degli animali. 

Per realizzare una struttura turistica valida però , non è soltanto necessario riportare i Turisti, ma anche gli 
abitanti, vero motore  di questo territorio. Le persone potranno ritornare solo se verrà ricreata una 
comunità,  e la comunità ha bisogno di spazi: per questo motivo nella struttura dell’ex piscina è stata 
pensata , insieme alla sede provvisoria del comune, la realizzazione di un circolo sociale e di un laboratorio 
di creativo oltre che un piccolo centro sportivo indoor e outdoor. 

Sitografia di riferimento utilizzata nelle analisi: 

http://turismo.comune.visso.mc.it/ 

http://turismo.comune.visso.mc.it/arte-e-cultura 

http://www.sibillini.net/ 

http://www.ambiente.marche.it/Ambiente/Natura/ReteNatura2000/Marche.aspx 

 

 

 

 


